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Premessa 
 

Il Piano Annuale per l'Inclusione (PAI) secondo la Circolare Ministeriale n. 8 del 

2013 è uno strumento di programmazione che individua gli aspetti di forza e di 

debolezza delle attività inclusive svolte dalla scuola. 
 
Come tale viene rivisto annualmente ed integrato con le esperienze di buone pratiche 

sviluppate o dall'istituto o da altre istituzioni scolastiche. 

 
 

Obiettivi generali 
 

Il PAI è quindi per l’istituzione scolastica il documento base per l'organizzazione 

dell’accoglienza degli alunni con particolare attenzione a quelli con Bisogni Educativi 

Speciali (BES): 

 facilita l’inserimento degli studenti 
 

 li sostiene nell’adattamento al nuovo ambiente 
 

 sostiene e promuove tutte le iniziative volte alla comunicazione e alla 

collaborazione tra scuola, AULSS, istituzioni, enti e territorio. 
 

Partendo dalla considerazione che quanto maggiore sarà il livello di accoglienza 

ed inclusività che un'istituzione scolastica riuscirà a raggiungere, tanto maggiore sarà 

la possibilità di successo di ogni sua altra iniziativa, è inoltre necessario valutare il reale 

grado di inclusione raggiunto. Per farlo bisogna considerare i seguenti parametri: 

 accesso all’istruzione 
 

 qualità dell’esperienza di apprendimento 
 

 conseguimento dei risultati educativi e del successo scolastico. 
 
Il PAI si configura quindi come elemento portante del POF d’istituto in quanto 

contribuisce alla definizione 
 

 delle modalità di identificazione delle necessità di personalizzazione 

dell’insegnamento 
 

 dei criteri di stesura dei piani personalizzati, della loro valutazione ed eventuale 
modifica 

 
 del processo di monitoraggio dell’efficacia degli interventi educativi e didattici 

 



 del ruolo delle famiglie e delle modalità dei rapporti scuola-famiglia ai fini dello 

sviluppo delle attività educativo-didattiche personalizzate. 

 
 

All’interno del PAI si trovano protocolli condivisi di carattere amministrativo-burocratico, 

comunicativo-relazionale, educativo e didattico e sociale. 

 
 

Obiettivi specifici 
 

 Attivazione del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) per redigere e monitorare 

il Piano di Integrazione inserito nel PTOF e per coordinare la programmazione dei 

servizi scolastici con quelli degli enti territoriali 

 
 

 Formulazione di proposte relative alla Programmazione didattico-educativa 

finalizzata all’integrazione. 

 

Analisi del contesto 
 

La Regione Veneto, ed in particolare il territorio vicentino, si connotano per un 

alto grado di sviluppo economico: vi è stata una ristrutturazione e riqualificazione della 

grande industria, circondata da una diffusa realtà di medie e piccole imprese, spesso a 

conduzione famigliare, con forte vocazione all'esportazione, soprattutto in settori di 

notevole innovazione tecnologica.  



 

Soggetti a cui è indirizzato il Piano 
 
 

● Alunni con disabilità certificate (legge 104/92) 
 
  

 
 

● Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento 
 

 

 
 

● Alunni BES che comprendono: 
 
 

studenti con diagnosi di ADHD 
 
studenti con particolare disagio socio-culturale 
 
studenti stranieri con alfabetizzazione non sufficiente 
 
studenti con APC (Alto Potenziale Cognitivo) 
 
studenti atleti 

 
studenti ospedalizzati o lungodegenti 

 
 

 
 



 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità  
 
 

A. Rilevazione dei BES presenti:     N° 

81 
      

      

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  
       

minorati vista     0 
      

 

minorati udito     0 
      

 

Psicofisici     8 
      

       

2. disturbi evolutivi specifici      
       

DSA     46 
       

ADHD/DOP     3 
      

       

Borderline cognitivo     0 
      

       

APC (alto potenziale 

cognitivo) 

    1 

      

      

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
       

Socio-economico     0 
      

 

Linguistico-culturale     15 
     

 

Disagio comportamentale/relazionale 5 
      

 

Altro (impegno atletico 

agonistico) 

    4 

       

     Totali 81 
      

      

% su popolazione scolastica 5,7 % 
       

N° di PEI redatti dai Consigli di classe     7 in via di 

definizione 
      

    

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di  

certificazione sanitaria     46 in via di 
definizione 

     

   

N° di PFP redatti dai Consigli di classe in presenza di  

certificazione sportiva agonistica     4 
     

       

    

B. Risorse professionali 

specifiche 

 Prevalentemente utilizzate si 

  “Sportello d'ascolto”  



  C/o ITIS A.Rossi 
 

Sportello autismo e 
disturbi del 

comportamento 

 

    

Insegnanti di 

sostegno 

 Attività individualizzate e si 

  di piccolo gruppo 
 

Attività in classe e con la 
classe 

 

       



 

  Attività laboratoriali si 

  integrate (classi aperte,  

  laboratori protetti, ecc.)  

         

AEC  Attività individualizzate e no 

(Assistente Educativo e Culturale)  di piccolo gruppo  

         

  Attività laboratoriali no 

  integrate (classi aperte,  

  laboratori protetti, ecc.)  

         

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e si 

  di piccolo gruppo  

         

  Attività laboratoriali no 

  integrate (classi aperte,  

  laboratori protetti, ecc.)  

        

Funzione Strumentale per il 

successo 

 Prof.ssa Domenica Longo si 

scolastico con delega agli alunni  dlongo@itisrossi.
vi.it 

      

stranieri e BES 
       

   

Coordinamento         

Funzioni strumentali  F.S. per i rapporto con gli 

studenti e genitori 

si 

  Prof.re Michele Novella  

  mnovella@itisrossi.vi.it  

  F.S. per la salute  

  Prof.ssa Busatta Elena  

  ebusatta@itisrossi.
vi.it 

  

  F.S. per l’orientamento  

  Prof.ssa Rita Magnelli  

  rmagnelli@itisrossi.vi.it  

     

Psicopedagogisti e affini  Consulenti esterni si 

esterni/interni         

Docenti tutor/mentor  21 docenti 

dislessiaamica 

     si 

    

Altro:  Organico di potenziamento si 
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C. Coinvolgimento docenti 

curricolari 

Attraverso… Sì / No 

   

 Partecipazione a GLI No 
  

   

 Rapporti con famiglie si 
  

   

 Tutoraggio alunni si 
  

   

Coordinatori di classe e simili Progetti didattico-  

educativi a prevalente si 
  

 tematica inclusiva  
   

 Altro: aggiornamento e si 
 formazione 
  
   

 Partecipazione a GLI si 
  

   

 Rapporti con famiglie si 
   

 Tutoraggio alunni si 
  

   

Docenti con specifica formazione Progetti didattico-  

 educativi a prevalente si 
  

 tematica inclusiva  
   

 Altro: formazione continua si 
   

 Partecipazione a GLI No 
   

 Rapporti con famiglie si 
  

   

 Tutoraggio alunni si 
  

   

Altri docenti Progetti didattico-  

educativi a prevalente si 
  

 tematica inclusiva  
   

 Altro: formazione e si 
 aggiornamento 
  
   

   

 Assistenza alunni si 
 disabili 

D. Coinvolgimento personale ATA  
  

Progetti di inclusione / no 
 
 laboratori integrati 
  
   



 

 Altro: corsi sulla  

 somministrazione del 

farmaco 
si 

 e di Primo intervento 

dell'ULSS 
  

 8  
   

 Informazione  

 /formazione su  

 genitorialità e si 

 psicopedagogia dell’età  

 evolutiva  

   

E. Coinvolgimento famiglie Coinvolgimento in si 
 progetti di inclusione 
  
   

 Coinvolgimento in  

 attività di promozione si 

 della comunità 
educante 

 

   

 Altro:  
   

 Accordi di programma /  

 protocolli di intesa si 

 formalizzati sulla 
  

 disabilità  

   

 Accordi di programma /  

 protocolli di intesa si 

F. Rapporti con servizi sociosanitari formalizzati su disagio 

e  

territoriali e istituzioni deputate simili  

alla sicurezza. Rapporti con CTS / 
  

Procedure condivise di  

CTI intervento sulla si 

 disabilità  

   

 Procedure condivise di  

 intervento su disagio e si 

 simili  

   

 Progetti territoriali si 
 integrati 
  
   



 

 Progetti integrati a    si  
 livello di singola scuola   

    
        

 Rapporti con CTS / CTI  si  
        

 Altro: Sportello autismo  si  
         

 Progetti territoriali    no  
 integrati       

        

G. Rapporti con privato sociale e 
        

Progetti integrati a    no  

volontariato livello di singola scuola   

   
        

 Progetti a livello di reti  si  
 di scuole       

        
        

 Strategie e metodologie    

 educativo-didattiche /  si  

 gestione della 

classe 

     

         

 Didattica speciale e      

 progetti educativo-    si  

 didattici a 

prevalente 

    

      

 tematica inclusiva      

        

 Didattica interculturale /  no  
 italiano L2       

H. Formazione docenti        
        

Psicologia e 
       

        

 psicopatologia dell’età  si  

 evolutiva 

(compresi 

    

      

 DSA, ADHD, ecc.)      

        

 Progetti di formazione    

 su specifiche disabilità  si  

 (autismo, ADHD, 
Dis. 

    

      

 Intellettive, sensoriali…)    

         

 Altro:        
         

 

 

 

 



 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 

  x   

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 

                x

x
x 

x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 

inclusive; 

   x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’interno della scuola 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti 

all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 

esistenti; 

  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione 

delle attività educative; 

   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi; 

  x   

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 

per la realizzazione dei progetti di inclusione 

  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

  x   

 
 

Altro:  
 

* = 0: per niente; 1: poco; 2: abbastanza; 3: molto ; 4: moltissimo  
 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei 

sistemi scolastici 
 
 
 
 
 
 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l'anno 

scolastico 2022/2023 
 
 
 
 

Adozione di strategie didattiche e valutative coerenti con prassi inclusive 
 

La valutazione non è una semplice constatazione del voto numerico che misura la quantità 

delle nozioni apprese, ma è un atto di trasparenza con cui si certifica il giudizio sul livello 

di preparazione (conoscenze, abilità/capacità, competenze) dello studente, in rapporto 

agli obiettivi fissati tenendo conto anche di fattori quali: i progressi effettivamente 

riscontrati rispetto alla situazione di partenza, il raggiungimento degli obiettivi 

comportamentali prefissati e di quelli specifici della disciplina, la partecipazione attiva al 



dialogo educativo, le situazioni particolari (situazioni certificate, malattia, problematiche 

specifiche ecc.). 
 
In particolare nel caso di alunni BES la valutazione terrà conto, più che della forma, del 

contenuto e sarà volta ad accertare il raggiungimento dei livelli di conoscenza e 

competenza richiesti anche e soprattutto attraverso modalità che compensino le situazioni 

di difficoltà dell'allievo. 

Al fine di supportare i docenti nella stesura dei PEI si ritiene opportuno che i dipartimenti 

individuino gli obiettivi minimi per ciascuna disciplina, mentre per i PDP si intende 

predisporre modelli diversi, che contengano già suggerimenti operativi adatti ai diversi 

bisogni. 

Visto l’aumento di studenti non italofoni, si ritiene opportuno introdurre un protocollo che 

sostenga i diversi attori (segreteria, docenti, genitori, studenti) nella gestione del 

problema. 

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola 
Il docente di sostegno svolge il proprio compito in aula alla presenza di tutta la classe, a   

disposizione anche di quanti della classe dovessero avere problemi, e si coordina con il 

docente curriculare. 

La misura ha lo scopo di rendere l’alunno conscio delle sue possibilità e dei suoi limiti, 

portandolo ad una più serena accettazione del docente di sostegno.  

Per obiettivi o situazioni specifiche si valuterà di proporre allo studente con disabilità 

attività singole o in piccolo gruppo. A questo scopo, l’Istituto sta allestendo aule 

opportunamente attrezzate. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 
Gli alunni che presentano difficoltà, oltre ad essere seguiti dagli insegnanti della scuola, 

vengono indirizzati, dove possibile, alla parrocchia dell’Aracoeli, vicina alla scuola, dove 

viene svolto un servizio di doposcuola per alunni delle scuole medie, inferiori e superiori 

e dove sono presenti ex-docenti dell’istituto. 

 

Ruolo delle famiglie e modalità dei rapporti scuola-famiglia, del supporto e della 

partecipazione alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 

educative 

Nei mesi iniziali dell’anno scolastico il Dirigente Scolastico incontrerà insieme alle figure di 

riferimento i genitori degli alunni H-BES-DSA e/o i rappresentanti del Comitato Genitori 

“Gruppo+” per un confronto collaborativo e la condivisione delle pratiche scolastiche. 



 
 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

 
 

La scuola è particolarmente attenta alla formazione dell'alunno anche e soprattutto come 

persona. Propone quindi non solo esperienze professionalizzanti ma anche di crescita 

interiore e sociale: 

 gruppo teatrale 
 

 gruppo lettura 
 

 il Rossi per Vicenza 
 

 Progetto Studentesse 
 

 gruppo sportivo d’Istituto 
 

In tali ambiti in modo spesso indiretto, ma forse per questo più efficace, sono trattati i temi 

della diversità e dell'inclusione. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

 
 

Nel corso dell'anno scolastico verranno offerte varie possibilità di aggiornamento e 

formazione ai docenti sia attraverso la valorizzazione delle esperienze professionali e della 

formazione specifica di soggetti interni all'istituto sia attraverso personale esterno. 
 
In particolare le aree d'intervento saranno: 
 

● i disturbi specifici di apprendimento, con particolare riguardo alla modalità più 
appropriata per elaborare e somministrare le prove di verifica, soprattutto per le 

materie scientifiche 
 

● i disturbi del comportamento 
 

● le difficoltà cognitive 
 

● il piano didattico personalizzato 
 

● una didattica volta all'inclusività anche attraverso la tecnologia 
● il metodo di studio: come aiutare lo studente a studiare? 
● Alto Potenziale Cognitivo 

 
 

Il fine di tali corsi sarà formare docenti interni alla scuola che possano poi svolgere opera 

di divulgazione di buone pratiche e formazione all'interno dei propri CdC per una didattica 

inclusiva condivisa. 
 
 



Nell’anno scolastico 2017-’18 la scuola ha partecipato al progetto DISLESSIAAMICA, 

promosso dall’AID con il Patrocinio del MIUR e il supporto tecnico della TIM, ricevendo il 

relativo attestato. 

21 docenti, oltre il Dirigente Scolastico e la Figura Strumentale per il successo scolastico 

sono stati formati sulle normative vigenti, sugli strumenti compensativi e misure 

dispensative e sulle buone pratiche scolastiche. 

Nell’anno scolastico 2018-’19 16 docenti hanno affrontato il percorso avanzato del 

progetto  DISLESSIAAMICA 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Sarà possibile utilizzare le ore di potenziamento di alcuni docenti per attività di supporto 

agli studenti con disabilità o BES. 

Il loro coordinamento sarà assicurato dalla F.S. per il successo scolastico. 

 
 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 

dei progetti di inclusione 

 
 

La scuola ha fatto parte di una rete “I fili colorati” il cui scopo era quello di facilitare 

l'accesso alle risorse economiche, condividere gli oneri per permettere la realizzazione di 

progetti volti all'inclusione che possano interessare tutte le scuole del territorio. 
 
Attraverso la rete era possibile condividere buone pratiche educative e attraverso il 

confronto correggere quelle già in uso o progettarne di nuove. Essa ha cessato di esistere 

nell’anno scolastico 2017-’18. 

Restano invece operative le collaborazioni con: 

- CTI Vicenza 

- Sportello autismo 

- Sportello DSA 

- Gate Italy per APC 
 
 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27/10/2022 

Allegati: 1. Normativa di riferimento



 

Allegato1 al Piano Annuale dell'Inclusione 

Normativa di Riferimento 
 

 Legge Quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone disabili 
 

 DPR n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59) 
 

 Art. 45 del DPR n. 394/99 (normativa riguardante il processo di accoglienza) 
 

 Legge Quadro 170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico” 
 

 Note dell’USR alla Legge 170/2010 
 

 DM 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento” 
 

 Direttiva Ministeriale 27 dicembre del 2012 “Strumenti d’intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali organizzazione territoriale per l’inclusione 

scolastica” 
 

 Circolare Ministeriale 06 marzo 2013 “Strumenti d’intervento per alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 

indicazioni operative” 
 

 Nota regionale prot. 13588 del 21 agosto 2013 “Bisogni Educativi Speciali. 
 

 Approfondimenti in ordine alla redazione del piano annuale per l’inclusività 

nell’ottica della personalizzazione dell’apprendimento” 

 Accordi di programma e protocolli definiti a livello provinciale: 
 

● accordo provinciale di programma Legge 104 
 

● protocollo di Intesa DSA (livello provinciale scuole, AUSL, Provincia, ADI) 
 

● protocollo sulla somministrazione farmaci. 
 D.Lgs 66/2017 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


